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casieuo 
come museo (se le 
opere d'arte non 

fuggono all'estero) 
Il primo, 
eccezionale nucleo: 
una collezione 
privata di artisti 
d'avanguardia come 
Rauschenberg, 
Lichtenstein 
Fautrier - Senza un 
intervento delio 
Stato, potrebbe 
portarsela via il 
museo di Los Angeles 

Sopro: 
Lichtenstein 
A sinistra: 
Rauschenberg 
A destra: 
Fautrier 

TORINO — Un castello antico, quello di 
Rivoli, pia fortezza medieva'e e residen?a 
dei Savoia, che deve il suo aspetto attuale al 
grande Filippo Juvarra; e, per .popolarne» 
le sale, una eccezionale raccolta d'arte con
temporanea, comprendente opere di Fau
trier, di Kline e Rothko, di Rauschenberg, 
Lichtenstein, Morris, Fla\ in. Segai. Un pro
getto ambizioso, capace di influenzare nel 
profondo ii idestino» culturale di Torino. Si 
riuscirà a realizzarlo? -Ci stiamo lavoran
do- è la succinta risposta di Luigi Rivalts, 
vicepresidente e assessore alla programma
zione economica della Regione Piemonte. 
Ma incombe un'alternativa pericolosa: che 
quella straordinaria collezior.2 d'arte fini
sca oltre oceano. 

Rivalta ha ricevuto'negli scorsi giorni una 
lettera che il proprietario della raccolta, 
Giuseppe Panza di Bìumo, residente a Va
rese ma con lontane radici piemontesi, con
clude con queste parole: -Lei è stato l'ani-
matcre di una operazione culturale che re
sterà nella storia del Piemonte: con questo 
dono intendo soprattutto esprimere a Lei 
ta mia gratitudine-. Il dono di cui parla 
Giuseppe Panza è quello di una fetta della 
collezione, un complesso d'una cinquantina 
d'opere di arte ambientale degli anni ses
santa e settanta (oggetti e .progetti» di scul
tura .minimal., parecchi dei quali di enormi 
dimensioni), che dovevano essere concesse 
in comodato per quindici anni e che invece 
vengono cedute in forma definitiva alla Re
gione Piemonte: entro l'anno prossimo i la
vori di restauro de! castello di Rivoli saran
no ultimati e questa parte della collezione 
Panza di Biumo verrà esposta al pubblico in 
u n -rapporto armonioso tra contenuto e 
contenitore-; perché si tratta di opere che 
«vivono» in relazione con 1 ambiente e che 
nelle strutture settecentesche della costru
zione juverriana possono trovare la colloca
zione più singolare e felice. Il p . imo nucleo 
di «minimal art» dovrebbe affluire a Rivoli 
già nella prossima primavera. 

Gli accordi per ottenere le opere d'arte 
ambientale erano stati presi con la famiglia 
Panza dì Biumo tre anni or sono, mentre 
iniziavano i lavori di restauro per adattare il 
castello alla funzione di Museo d'arte con
temporanea. Spiega RivaUa: 'La scelta di 
collocare a Riveli quelle opere d'avanguar
dia puntava a introdurre elementi di sli
molo nella cultura torinese. Tonno, che è 
una, città di frontiera proiettata terso gli 
sviluppi tecnologici, può essere la più a-
datta a recepire questi stimoli. E le ipoferi 
che si possono fnre sono di estremo interes
se. Perché non far crescere attorno a que
sta octasione-provocazione una struttura 
permanente di ricerca sulle avanguardie 
artistiche nel mondo, dalle arti figurative 
alla musica e alla poesia, inserendovi an
che le tecnologie e il designer industriali? 
Torino potrebbe avere in questo campo una 
sua manifestazione di livello mondiale, 
rompendo i limiti della frontiera ir. cui è 
stata costretta finora E quindi borse di 
studio, tesi di laurea, tutta una serie di 
attività e iniziative legate a questo tipo ai 
ricerca e di sperimentazione: 

L'anno scorso, il ministro Scotti consulto 
le Regioni per la ripartizione dei fondi de
stinati ai recupero dei beni culturali, e il 
Piemonte sostenne la priorità del castello di 

Venaria, in grado di affiancarsi a quello di 
Rivoli come sede delle esposizioni di orte 
contemporanea. Il primo finanziamento è 
stato di 6 miliardi di lire, la Sovrintendenza 
ai monumenti sta avviando i lavori; a Vena-
ria potrebbero essere ospitati centinaia di 
«pezzi» d'arte ambientale. 

Fin dall'inizio, quando erano stati allac
ciati i rapporti con Pp.nza di Biumo per le 
opere «minimal», la Regione Piemonte ave
va accarezzato l'idea di un accorpamento 
anche con le opere del periodo precedente, 
d'arte informale e della pop-art: circa 80 
capolavori di pittura e scultura del decen
nio 1955-'65, con alcune opere di Fautrier 
degli anni Trenta, che costituiscono il nu
cleo originario della raccolta Panza e rap
presentano un insieme di importanza ecce
zionale per la conoscenza delle avanguardie 
artistiche del secolo. 

Ma i tempi per la realizzazione di quel 
progetto si sono fatti improvvisamente mol
to stretti. Nel mese di agosto, Panza di Biu
mo ha fatto sapere che una complessa situa
zione di rapporti col fisco gli imponeva di 
porre in vendita la sua prestigiosa raccolta, 
già esposta in due musei tedeschi e attual
mente conservata a Zurigo. Per ottenerla, si 
era fatto avanti il Museo d'arte contempo
ranea di Los Angeles con un'offerta attorno 
ai 20 miliardi di lire. Gioco fatto? No , per
ché Panza si dichiarava disposto a cedere la 
collezione (di cui è comproprietario con al
tri membri della sua famiglia) alla Regione 
Piemonte per 13 miliardi, rinunciando alla 
sua quota di guadagno. 

-Anche così — dice Rivalta — si tratta 
però sempre di una somma troppo elevata. 
Le stime americane sono gonfiate rispetto 
alle quotazioni del mercato europeo, e co
munque questi livelli di prezzo risultano 
inaccettabili per le finanze della Regione 
Piemonte. Abbiamo investito della questio
ne il sottosegretario ai Beni culturali Ga
lasso. e stiamo discutendo perché la richie
sta del collezionista scenda considerevol
mente. adeguandosi alle valutazioni dei 
critici d'arte italiani che sono inferiori di 
quati la metà rispetto a quelle statuniten
si. Se ci sarà questa riduzione la soluzione 
può essere trovata con il concorso di opera
tori privatt e di banche nelle spese di ac
quisto. Ma occorre fare in frette se non si 
vuole che la raccolta finisca in California, 
Panza di Biumo intende concludere in 
tempi brevi: 

L assessore tiene a sottolineare che il pro
getto di acquisire al Piemonte questa 
straordinaria collezione d'arte non contrad
dice affatto la linea di rigore nella spesa che 
la Regione si è da ta : -Scelte che consentono 
una politica culturale sono scelte che favo
riscono lo sviluppo, che incidono sulle poli
tiche del terziario e del turismo. Torino 
non può certo competere con Firenze, Ro
ma o Venezia. Ma può imboccare una stra
da nuova. La raccolta Panza di Biumo può 
essere il motore di un'operazione culturale 
rivolta a conquistare a Torino un ruolo in
ternazionale come centro espositno e cen
tro di ricerca e di studio sulle arti d'avan-
guardia La sollecitazione culturale sareb
be fortissima, gli effetti sul piano turistico, 
ma anche su quello sociale, sicuramente di 
grande rilevanza: 

Pier Giorgie Betti 

In Ar vince Alfonsin 
cienza che nessuno si aspet
tava, che dà chiaramente il 
segno della ripulsa di milio
ni di argentini — cinque 
milioni di giovani votavano 
per la prima volta — nel 
confronti di un partito, 
quello peronlsta, ridotto al 
fantasma di sé stesso, privo 
di un leader e di un pro
gramma, compromesso, In 
alcuni settori, con I militari 
golpisti. 

•Sulla vittoria — ha am
messo Alfonsin — non ave
vo dubbi, ma non pensavo 
mal che sarebbe stata di 
questa portata». E ha invi
tato ancora una volta, con 
lo stile pacato che gli è abi
tuale, all'unità e alla con
cordia, a «festeggiare nella 
calma, tra le nostre fami
glie, una gioia attesa per 
tanti anni». 

Anche se non ancora de
signato ufficialmente, Raul 
Alfonsin è di fatto da ieri il 
presidente della Repubbli
ca. Al tempi lunghi dell'iter 
previsto per l'insediamento 
suo e del parlamento — il 
30 gennaio '84 — ha pro
messo di opporsi, accele
rando pratiche e adempì-

II 
programma 
di Raul 
Alfonsin 

menti. Gli attoniti militari, 
che hanno dovuto abban
donare un potere tenuto 
con feroce repressione, 
hanno fatto sapere di non 
aveie nuìia in contrario. Al 
tema dell'unità nazionale, 
del rapporto dialettico tra 1 governo e opposizione, il 
neopresidente ha accompa

gnato alcuni punti cardine 
del programma radicale. 
Lotta all'inflazione, rifi-
nanziamento del debito e-
stero, ricostruzione dell'in
dustria smantellata, rap
porti distesi con l'Europa — 
e più precisa collocazione 
nel movimento del non alli

neati — aprono l'elenco del 
problemi da risolvere per 1' 
Argentina che si affaccia 
dal lungo incubo. 

Ed un compito fonda
mentale e delicato Alfonsin 
comincia ad affrontarlo già 
oggi, quando riceverà le 
«madri della Piazza di Mag

gio», che gli porteranno una 
«relazione dettagliata delle 
condizioni In cui sono 
scomparsi 1 loro familiari». 
Su questa tragedia il vinci
tore misura la sua capacità 
di essere all'altezza della 
cambiale In bianco che un' 
Argentina nuova gli ha fir
mato. 

Lotta all'inflazione, aiuti alle industrie, soprattutto quelle pic
cole e medie, negoziazione del debito estero, modifica della legge 
contro :| terrorismo, annullamento della legge di .amnistia» per i 
responsabili della repressione, avvicinamento netto al movimento 
dei Paesi non allineati di cui l'Argentina fa parte: sono i punti 
essenziali del programma dell'Unione civica radicale, che Raul 
Alfonsin dovrà da subito tentare di attuare per far fronte ad una 
crisi economica e sociale mai conosciuta prima d'ora dal paese. 

Tra le misure economiche immediate è prevista l'istituzione di 
un salario minimo indicizzato, le riduzione dell'inflazione, tentan
do di equiparare salari e prezzi dei prodotti, sovvenzioni all'agri
coltura, abolizione delle pratiche monopolistiche nell'industria, 
contributi urgenti per favorire la ripresa delle piccole e medie 

aziende. Il debito estero, giunto alla cifra record di 40 milioni di 
dollari, sarà riuegoziato con il rinvio delle scadenze e la richiesta di 
riduzione dei tassi di interesse. Prestiti particolari verranno chiesti 
a organismi internazionali e governi. 

Nell'ambito degli interventi sociali, Alfonsin dovrà subito af
frontare la questione dei desaparecidos. Alcune misure sono già 
annunciate: abolizione della tortura, modifica della legge contro il 
terrorismo, pene severe per mandanti di torture, epertura di in
chieste sulla scomparsa di pereone per motivi politici, «nullità» 
dell'autoamnistia decisa dai militari. 

È prevista inoltre l'immediata ratifica dei patti intemazionali 
sui diritti umani. Alfonsin ha dichiarato anche che è necessaria 
una profonda modifica delle strutture e dei vertici sindacali, per 
attuare un sindacatisi i «forte perché democratico». 

denza nazionale e del non-al-
llneamento. non potrà resta
re senza conseguenze In tut
ta la regione. Si vedrà nel 
prossimi giorni e nelle pros
sime settimane quali riflessi 
avrà II voto argentino e a n 
che. probabilmente, come 
potranno essere contrastati. 
Per adesso limitiamoci al 
mutamenti Interni. 

•Peron vinceva quando era 
vivo, da morto perde: Nella 
frase, pronunciata con tono 
sconsolato da un dirigente 
peronlsta, sta por Intero II 
senso della sconfitta davvero 
clamorosa de! movimento 
glustlzlallsta che, fondato da 
Juan Domingo Peron nel 
1946, è stato considerato fino 
a Ieri l'espressione autentica 
e viscerale delle aspirazioni 
del popolo argentino. Un 
predominio tanto radicato 
che nessuno, nemmeno I più 
spietati critici dei peronlsti 
di oggi, aveva osato supporre 
Il risultato che lo vede scen
dere al trentanove per cento 

Rinascita con 
la democrazia 
dei consensi e ne decreta il 
tramonto, almeno per quel 
che II movimento e fino ad 
ora stato. 

Ogni volta che, negli ulti
mi quaranta anni, l'Argenti
na ha potuto esprimere un 
voto, ogni volta che 1 militari 
hanno lasciato 11 potere, ha 
vinto Peron. E all'immagine 
del defunto leader la campa
gna elettorale giustizialista 
si è massicciamente affidata. 
Presidente del partito la sua 
vedova Isabellta — la stessa 
che consegnò il Paese all'ul
tima dittatura —, ne! nome 
di Peron ha parlato sempre 
Italo Ludcr, il candidato alla 
presidenza della Repubblica. 
Una ricerca, tra il macabro e 
Il folcloristico, che lo ha por
tato, lui distinto avvocato In 

doppiopetto, a parlare «de-
scamlsadoi nel comizio fina
le e, addirittura, a pronun
ciare un discorso televisivo 
limitandosi a muovere le 
labbra, mentre la ioce era 
quella del gran capo morto, 
ma presente in effigie lumi
nosa. 

Nessun dubbio hanno mal 
nutrito 1 dirigenti peronlsti 
sulla vittoria finale. I giova
ni — cinque milioni hanno 
votato per la prima volta — 
a i e vano sempre scelto llglu-
stiziallsmo, la sua carica di 
progresso. Oli operai della 
cintura industriale della ca
pitale, gli emarginati dell'en
troterra avevano sempre 
scelto II glustizialismo, il suo 
messaggio di riscatto. Ne era 
certo Lorenzo Miguel, leader 

della destra sindacale — 
coinvolto nelle prime spari
zioni di dirigenti della sini
stra — nonostante I fischi 
che lo hanno accolto ad ogni 
comizio In questi due mesi. 
Ne era certo Hermlnlo Igle-
sias, la cui fedina penale è 
degna di un super ricercato. 

Non è stato così, perché 
troppo evidente era 11 cor-
rompimento degli Ideali, del
le richieste sociali che aveva
no un tempo reso grande e 
plebiscitario 11 messaggio 
glustlzlallsta. L'Argentina è 
cambiata. Sette anni di dit
tatura sanguinaria, trenta
mila scomparsi, diecimila 
morti, quattrocentomlla esi
liati, la disfatta delle Fal
kland, la fame e la miseria In 
un Paese che era ricco e or
goglioso sono stati altrettan
ti elementi traumatici di una 
profonda modificazione. 

Dell'ansia di un cambia
mento finalmente diverso ha 
saputo farsi Interprete l'U
ntone civica radicale di Raul 

Alfonsin. Attento al rapporti 
con l'Europa, ma anche coe
rentemente •non-allineato', 
atteggiamento fermo, sep
pur moderato, sull'esigenza 
di far giustizia per l'desapa
recidos', realmente egemone 
nel partito — la sua corrente 
'Progresso e rinnovamento* 
si t Imposta senza fatica su 
altre tendenze — Alfonsin ha 
offerto l'Immagine di un lea
der che guarda al futuro per 
superare 1 traumi del passa
to. In campagna elettorale 
non ha mal ceduto al tradi
zionale clima di rissa, lo stes
so che i peronlsti hanno usa
to pesantemente, ma non ha 
dimenticato di sottolineare 
ambiguità e complicità che 
legano alcuni settori del par
tito avversario al militari. 
Da tutti 1 settori della società 

— giovani, operai, donne, 
professionisti, Intellettuali 
— gli è venuto 11 consenso. 

Appena certo della vitto
ria, Il leader radicale ha te
nuto a ribadire che «non ci 

sono sconfitti, bisogna raf
forzare la democrazia che 
comincia, Innalzando le ban
diere dell'unità nazionale, 
collaborando perché abbia
mo bisogno dello sforzo di 
tutti gli argentini per risol
vere I nostr i problemi: Un 
appello a d un pa t t o sociale 
dalla cui attuazione dipende 
la possibilità per 11 Paese di 
risollevarsi dal baratro In cui 
si trova. 

Al peronlsti è ora attribui
to 11 compito di riflettere sul
la sconfitta per tirare fuori 11 
meglio e non 11 peggio di sé 
stessi. Ad essi è ora richiesta 
un'operazione di rinnova
mento tardiva, ma necessa
ria più che mal, che la faccia 
finita con personaggi dal 
passato pieno di macchie (e 
che saranno ora più che mai 
vogliosi di tramare), con Isa-
bel Peron e la sua corte di 
stregoni, con le Immagini di 
un passato al quale Ieri un' 
Argentina distrutta ma mi
gliore ha detto addio. 

Maria Giovanna Maglie 

lare, non lascia indifferente 1' 
opinione pubblica. La prote
sta si leva da tutti gli ambien
ti, come dimostrano le centi
naia di messaggi di solidarietà 
giunti al sindaco ancora do
menica e ieri. In tutti i pro
nunciamenti, ci sono indigna
zione, incredulità e la richie
sta che a decidere sul futuro 
politico di questa città siano 
nuovamente gli elettori. 

• Qupsto cambiamento di 
maggioranza al Comune non 
mi convince — ci ha dichiara
to il prof. Gianni Vattimo. 
preside della Facoltà di lette
re —. Credo che la cosa più 
giusta sarebbe il ricorso alle 
elezioni perché a mio giudizio 
i cittadini che nelle ammini
strative avevano votato socia
lista volevano una giunta di 
sinistra, e non penso che l'e
lettorato sia trasferibile di 
qua e di là. Certo, sotuzioni 
alternative a quella di sini-

Esplode 
il «caso Torino» 

stra numericamente esisto
no. Ma un cambiamento poli
ticamente corretto dovrebbe 
essere sancito dal ricorso alle 
urne". » Voler cambiare è pos
sibile — ha aggiunto il prof. 
Valentino Castellani, intellet
tuale di area socialista e pro
rettore del Politecnico — ma 
bisogna giustificarlo sui con
tenuti. Óltrciutto ho perso
nalmente grande stima del 
sindaco Novelli e non ho mai 
capito questa pregiudiziale, a 
mio giudizio pretestuosa, nei 
suoi confronti. La mia im
pressione è che la scelta più 
corretta, ora, sia quella delle 
elezioni, che la gente sia chia
mata a giudicare contenuti e 

j programmi sui grandi proble-
j mi e che su quelli si debba co

struire una maggioranza: 
Come ci ha dichiarato 

quando la rottura fra comuni
sti e socialisti non si era anco
ra del tutto consumata, Gior
gio Bocca afferma che -Tori
no e gli italiani ricorderanno 
Novelli come una delle poche 
pagine positive della storia 
politica di questi trent'anni: 
•Egli — ha aggiunto Bocca — 
ha rappresentato a Torino il 
tentativo della sinistra di 
cambiare sistema rispetto al
la DC. Per vent'anni e più nel 
municipio di Torino c'è stato 
uno "yes man" che faceva le 

cose che gli ordinava di fare 
la FIAT e che lasciava che 
corressero le pubbliche dissi
pazioni o corruzioni. A un 
certo punto, di comune accor
do, si decide che si deve cam
biare registro, la pubblica o-
pinione dà un voto necessario 
a questo programma e poi si 
critica quest'uomo perché hn 
cercato di escguirto?-

Intanto, del tutto sordi alla 
protesta dell'opinione pubbli
ca, socialisti, democristiani e 
socialdemocratici proseguono 
nel loro disperato tentativo dì 
«incollare» le forze che do
vrebbero comporre una mag
gioranza pentapartito. E lo 
stanno facendo esercitando 
pressioni e ricatti di ogni ge
nere nei confronti dei liberali 
e repubblicani, i più scettici 
verso una soluzione che appa
rirebbe soltanto come un sal
vagente lanciato a PSI e DC, i 
due partiti più pesantemente 

coinvolti nello scandalo delle 
tangenti, con 15 uomini il pri
mo e 7 il secondo. 

Ieri si è appreso che, per 
convincere liberali e repubbli
cani a varare un pentapartito, 
è stata fatta balenare la possi
bilità che il governo nazionale 
venga in soccorso della giunta 
scaricando su Torino valan
ghe di soldi. Se il PLI cederà 
ai ricatti e alle lusinghe le si 
vedrà nella seduta del Consi
glio comunale convocata per 
lunedì e martedì prossimi. 
Quanto al PRI, ancora ieri il 
suo capogruppo a Palazzo Ci
vico, Franco Ferrara, ha con
fermato all'Unità che esclu
derà qualsiasi soluzione 'pa
sticciata: Ferrara si è detto 
anche molto seccato per le no
tizie che giungono soprattutto 
dall'interno del PSI e della 
DC, secondo cui questi due 
partiti e i socialdemocratici a-
vrebbero addirittura già deci

to in Turchia 50 milioni di 
lire a titolo di aiuti urgenti, 
altre offerte potranno esse
re Inviate alle Caritas dio
cesane o parocchlali o di
rettamente alla Caritas di 
Roma. Il presidente turco 
Kenan Evren e li primo mi
nistro Bulent hanno rag
giunto Ieri le zone colpite 
da', sisma interrompendo, 
sia pure per una sola gior
nata, la campagna elettora
le (si vota domenica). Tra le 
varie immagini della cata
strofe. la televisione turca 
ha mostrato l'incontro fra 
il presidente della repubbli
ca e un-eontadino che in se
guito al terremoto ha perso 
25 del suol congiunti. 

Tutte le scuole sono state 
chiuse per una settimana-
Messaggi di solidarietà alla 
Turchia sono arrivati da 
tutto 11 mondo. Un tele-

La tragedia 
in Turchia 

g r a m m a è s tato inviato alle 
autorità turche da Papa 
Giovanni Paolo secondo e, 
per lTt2lia, dal presidente 
Sandro Pertini e dal presi
dente del consiglio Bettino 
Crasi. In tutti si esprime la 
più viva solidarietà a quel 
paese che deve far fronte ad 
una «Immane tragedia». 
Una tragedia che, purtrop
po, si è g ià ripetuta altre 
volte: sempre nella zona di 
Erzurum nel '66 la Turchia 
dovette contare 4000 morti 
in seguito ad un terremoto, 
t rentanni prima le vittime 
furono addirittura 32 mila. 

La Turchia, del resto, co 
m e l'Italia, l'Iran e la Gre

cia è s i tuata — quanto a 
geodinamica — tra due 
grandi «zolle» (Africa e A-
sia) che, spingendo, deter
minano u n accumulo di e-
nergia che si scarica come 
terremoto. Secondo una di
chiarazione del prof. Bar
beri, presidente del comita
to «grandi rìschi» del Consi
gl io nazionale delle ricer
che, «quando la terra trema 
può tremare in ogni altra 
zona sismica» e tra queste 
zone s i smiche lo studioso 
inserisce, per quel che con
cerne l'Italia, la Sicilia, la 
Calabria, l'Appennino cen
trale, la Garfagnana e, in 
particolare, la Liguria». ERZURUM — Un'infermiera soccorre un bambino ferito 

o Erti italiani di Firenze, del
l'isola d'Elba, di Napoli e di 
altre località toccate dalla 
presenza napoleonica. Per 
questo le autorità francesi. 
pur al corrente dell'esistenza 
delle lettere, non hanno mal 
vantalo diritti su esse. Dei 
resto Siviero ha sempre In
trattenuto buone relazioni 
con la Francia: dopo II crollo 
di Berlino venuto In possesso 
di un ingente quantitativo di 
opere dell'Impressionismo 
francese, anch'esse trafuga
te. le riconsegnò alle autorità 
francesi vincendo anche ten
tazioni diverse. 

Una parte delle lettere na
poleoniche sono state scritte 
di pugno dall'imperatore, al
tre sono state semplicemente 
dettate ? firmate. Una parte 
di questa corrispondenza sa
rebbe conosciuta dagli stori
ci, un'altra parte sarebbe del 
tutto Inedita. 

La Soprintendenza di Fi
renze r.'in ha ancora aperto II 
plico lasciato da Siviere, si 
attende II «placet» ministe
riale. Al numerosi giornalisti 
convenuti Ieri agli uffizi si è 
limitata a confermare l'esi
stenza delle lettere di Napo
leone e del disegni di Hitler, 
da noi anticipata subito do
po Il decesso di Siviera. 

Non si conosce ancora 11 

150 lettere 
di Napoleone 
numero esatto degli scnizzl 
del fuhrer. Una ventina, è 
stato detto, tutti pastelli e 
acquarelli, copiati da cartoli
ne, circoscritti da piccole 
comici. Hitler, evidentemen
te, teneva molto al suo pas
salo «pittorico»,. Sivteró, al 
momento della consegna. Il 
definì «Ingenui ed Inutili». 
ma conoscendo bene 11 mer
cato dell'arte preferì passarli 
alle sicure cassaforti degli 
Uffizi. Il ministro plenipo
tenziario voleva esporli nel 
museo di Palazzo Vecchio 
destinato alle opere trafuga
te dal nazisti che aprirà l bat
tenti nella primavera prossi
ma. Una sala apposita era 
già stata predisposta, con 
tanto di chiusure ermetiche, 
al terzo plano del palazzo. 

Hitler, Napoleone e cos'al
tro ancora? Certo è che 1 ma
gazzini di Siviera e della De
legazione per 1 recuperi di o-
pere d'arte ci mostrano, gior
no dopo giorno, un affasci
nante riserva di novità arti

stiche. Chi si attende sostan
ziai! sorprese dalla lettura 
del testamento di Siviero re
sterà Invece deluso. Il mini
stro lo ha dettato tredici 
giorni prima di morire nel 
suo lelto dell'ospedaleVlo-
rentino di Torre Galli. Erede 
universale è stata nominata 
la sorella Imelde, che gli fu 
vicino sempre dolce ed affet
tuosa. 

Siviero lascia poi alla Re
gione Toscana e ad altri enti 
da questa controllati tutte le 
opere d'arte e gli arredi di 
sua proprietà, molti del quali 
contenuti nel suo lussuoso 
appartamento sul Lungarno 
Serristori. In pratica, lancia 
un suo ultimo messaggio: 
una fondazione con tutti I 
suol beni con annesso museo 
pubblico. Anche l'Accade
mia dell'arte e del disegno, di 
cut fu presidente, avrà dirit
to a mantenere tutte le opere 
e eli Incartamenti là deposi
tati. In questi giorni 1 tre ese
cutori testamentari — Il 

prof. Paolo Barile, l'ort. Elio 
Gabbuggianl e 11 prof. Adria
no Micclanl — daranno pub
blica lettura del testamento 
e si metteranno subito al la
voro per dare pratica attua
zione alle richieste dei de
funto. 

Ma l'attenzione è ora ri
volta al costituendo museo 
di Palazzo Vecchio. C e chi 
vorrebbe aprirlo parzial
mente esponendo subito 1 di
segni di Hitler. Si tratta di 
una mossa turistlco-com-
merclale che rischia di stra
volgere 11 senso culturale e 
storico dell'operazione ela
borata da Siviero a cui il mu
seo sarà dedicato. 

Il nuovo spazio esposltlvo 

fiuò contare su opere di Bot-
Icelll, Paolo Veronese, Tln-

toretto, Michelangelo, Tlepo-
lo. Della Robbia oltre al Di
scobolo del Mlrone. Dovreb
bero entrarne a far parte an
che il «Ritratto di gentiluo
mo* del Memllng e la Ma
donna del Masaccio rubati 
prima dal nazisti e poi da la
dri su commissione nel 1971. 
Anche In quel caso. Siviero 
non sbagliò pista e riportò In 
breve tempo a Firenze, per la 
seconda volta, I due capola
vori. 
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so la spartizione degli assesso
rati, senza nemmeno che ci sia 
stato un incontro per mettersi 
d'accordo sul programma. L' 
organigramma della nuova 
giunta prevederebbe sei posti 
alla DC, sei a PSI e PSDI, sei 
a PLI e PRI . -Trovo la cosa 
molto strana — ci ha dichia
rato Ferrara - perché occorre 
ancora verificare se esistono 
le condizioni politiche, pro
grammatiche e numeriche 
per dar vita alla giunta pen
tapartito. Evidentemente, 
per molti questo non è impor
tante e ciò che conta è l'occu
pazione di sedie da assesso
ri: 

Giovanni Fasanella 

Giulia De Uptìs, Emilio, Anna Maria, 
Vincenzo De Upsis. Giulia. Febcu-
no. Laura e Maddalena Granati sono 
vicini ad Elina ed ai ragazzi per la 
scomparsa della signora 

MARIA ROSSI 
mamma carissima di Michelino Rossi. 

Sergio. Carlo e Massimo Rossi con la 
mamma Elma annunciano la scom
parsa della cara nonna 

MARIA ROSSI 
madre deU'indimtntxabUe compa
gno Michelino Rosa. 

Angelina e Dario, con Aldo. Gina, 
Berta, ed Alessia Spallone partecipa
no commossi alla scomparsa della si
gnora 

MARIA ROSSI 
mamma del caro cognato Michelino 

D Comitato RegionaleLucano e il 
Gruppo consliare del PCI alla Regio
ne Basilicata partecipano al cordoglio 
del compagno Piero Di Siena per la 
scomparsa del caro padre 

ATTILIO 
Potenza 1 Novembre 1963 

Nel terzo a&zùrerssrio della scom
parsa di 

UBALDO 
Io ricordano con «ii etto Lorenza, O-
netta, Etna e Carkx 
Firenze 1 novembre 1963 

Sono due mesi che è morto il compa
rto 

ADOLFO SERAFINI 
La compagna Rosa Bellucci to ricor
da e aottostmc 50.003 tre per iTm-
ta. » 
Ufbtoo, 1 DtTvtsnbtt 1963 

KmBo e Ida ltetfcecta, colpiti <UIU 
Jiuii4a*tjaft del loro grviie mssssro 

GIUSEPPE SAMONA 
al ergacopo al doiotc del farriTiail 
Firenze 30 ottobre 19SJ 

I compagni deUa Sezione Ripa Gran
de partecipano al dolore d> Alberta 
per la scomparsa del padre 

GIUSEPPE SAMONA' 

1 esspagni deBe Sezioni del PCX di 
Trastevere e Ripa partecipano corn* 
B03B al dolore del compagno Alber
to e drìTintera fangiia per la scenv 
parsa deU'&ustre uomo di cultura 
Prof. GIUSEPPE SAMONA* 

I comunisti f muaru esprìmono ti pro-
p.10 cordoglio per la scomparsa del 
sen. GIUSEPPE SAMONA 

insigne architetto e urbanirta. La sua 
figura; dì studioso, a suo impegno po
litico e sodale, la sua opera, rimar
ranno patrimonio «d tnsegnamento 
per le genera&onl future. 
Odine. 1 wrvembre 1989 


